
QUANDO SARANNO CONCLUSI 1 LAVORI ALL'EX MECCANOTESSILE
TROVERÀ CASA L'ISIA, SFRATTATO DAVIA DEGLI ALFANI
INTANTO L'ISTITUTO ANDRÀ ALLE SCUDERIE DI VILLA STROZZI

Meccotessile, finalmente il parco
Nell'ex fabbrica la Casa del libro
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EX MECCANOTESSILE, final-
mente la vita e il verde. Si vede un
futuro per lo scatolone da 27mila
metri quadri, vuoto ormai da un
quarantennio, da quando le Offici-
ne Galileo hanno preso casa a Cam-
pi Bisenzio. Un fantasma nel degra-
do il fabbricone che a, più riprese,
ha fatto insorgere gli abitanti della
zona. A settembre prenderanno il
via i lavori per la realizzazione del
giardino che, realisticamente, po-
trà essere inaugurato entro la fine
dell'anno. Un parco da 5.700 metri

1 banchi di piazza Dalmazia
potrebbero trasferirsi:
gli esercenti sono contrari

quadrati. A quel punto si potrà ab-
battere il muro di via Taddeo Alde-
rotti che l'ex sindaco Matteo Renzi
voleva buttare giù tre anni fa, in
piena epoca di rottamazioni e de-
molizioni di mostri urbani. Resta
l'idea del Comune di trasferire
nell'area ex Meccanotessile anche
il mercato di piazza Dalmazia, ma
dovrà essere trovato un accordo,
perché il progetto non piace agli
esercenti del centro commerciale
naturale Dalmazia-Corridoni.
Per l'ex Meccanotessile un altro
passo verso la riqualificazione:
quando sarà completato ospiterà
l'Isia, l'istituto superiore per le in-
dustrie artistiche di Firenze, che
nel frattempo troverà casa nelle
Scuderie di Villa Strozzi in via Pisa-
na dopo lo sfratto da via degli Alfa-

ni (archiviato il progetto ex Tribu-
nale). Sempre nel corpo principale
dell'edifcio è allo studio la realizza-
zione di una `Casa del libro' aperta
a tutta la città. Attingendo a un fi-
nanziamento statale specifico la se-
de potrebbe ospitare gli archivi
dell'amministrazione comunale,
consentendone un uso anche per i
progetti della Soprintendenza ar-
chivistica della Toscana.
Tutto questo dopo mille progetti fi-
niti a carte quarantotto, dopo una
lunga battaglia legale che ha fatto fi-
nire sott'acqua il progetto di realiz-
zare nell'ex fabbrica un centro d'ar-
te contemporanea: dall'idea nel
1981 si passa al cantiere nel 1990,
quando l'opera viene divisa in due
lotti per poi restare impantatata fi-
no al 2007 in una sequela di ricorsi
al Tar.
Nel 2009 è l'allora assessore alla
Cultura Giuliano da Empoli a pren-
dere in mano il boccino: salta l'ac-
cordo con la Regione e lo spazio
non rientra più nei piani per l'arte
contemporanea. Renzi intende in-
serire il complesso nella lista dei be-
ni alienabili e i cittadini insorgono.
Allora cambia tutto, il sindaco che
poi diventerà premier crea, attin-
gendo al libro dei sogni: all'ex Mec-
canotessile un giardino, un asilo,
una ludoteca, un centro anziani, po-
sti auto, l'archivio comunale e una
piazza coperta. I vincoli del patto
di stabilità bloccano di nuovo tut-
to. Le idee ci sono, mancano i sol-
di.
Ieri l'assessore all'Urbanistica Eli-
sabetta Meucci ha rilanciato il pia-
no presentato con i Cento luoghi: a
settembre, intanto, partiranno i la-
vori per la realizzazione del giardi-
no. I campionamenti del terreno
per definire la tipologia di bonifica
da realizzare sull'area sono già par-
titi. Al termine dell'intervento si
potrà dare il via alla fase di bonifica
che, se non ci saranno intoppi, an-
drà avanti per un paio di mesi sino
al via, a settembre ai lavori per il
parco.



Uno degli ultimi
sopralluoghi dei
tecnici del Comune
nell'area dell'ex
MeccanotessìIe

Nel 1909 , in quest ' area di
27mila metri quadrati,
nascevano le Officine
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N el dopoguerra si passò
al meccanotessile: nel
1943 le Officine davano
lavoro a più di 4700
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